Curriculum vitae

Michelangelo Ambrosio, nato il 10 maggio 1947 a Ottaviano, Napoli, e ivi residente in Via Maveta, si laurea in Fisica presso l’Università degli Studi “Federico II” di Napoli il 21 luglio 1971 con tesi di laurea svolta presso i Laboratori Nazionali di Frascati (LNF) dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN). Dopo aver prestato il servizio di leva militare come Sottotenente di Complemento presso la Scuola di Artiglieria di Bracciano ritorna al lavoro di ricerca in Fisica subnucleare, prima presso i LNF (Esperimento BB), poi presso i Laboratori del Comitato Europeo di Ricerche Nucleari di Ginevra (CERN) lavorando con i più grandi acceleratori di particelle (Esperimento APPIA agli ISR). Dal 1986 si dedica a ricerche sui raggi cosmici e sui neutrini atmosferici partecipando all’esperimento MACRO realizzato presso i Laboratori Sotterranei del Gran Sasso d’Italia (LNGS). Contemporaneamente svolge ricerche in Inghilterra in collaborazione con l’Università di Leeds, e partecipa a vari progetti in collaborazione con vari gruppi nazionali ed internazionali. 

Attualmente è Dirigente di Ricerca dell’INFN presso il Dipartimento di Fisica dell’Università di Napoli e partecipa a due esperimenti di frontiera nel campo della fisica subnucleare. Il primo, l’esperimento AUGER, si propone di scoprire l’origine e la natura dei raggi cosmici di elevatissima energia per mezzo di un apparato in costruzione presso la cittadina di Malargue, in Argentina, dove si sta realizzando il più grande esperimento mai concepito: una griglia di rivelatori che coprono una superficie di 3.000 km2! Un secondo identico apparato verrà poi costruito nell’emisfero nord per permettere la contemporanea osservazione della radiazione cosmica proveniente da entrambi gli emisferi. Il secondo, l’esperimento OPERA in preparazione presso i Laboratori Sotterranei del Gran Sasso d’Italia, si propone di intercettare un fascio di neutrini creato negli acceleratori del CERN e indirizzati verso il LNGS distante 750 km. Lo scopo dell’esperimento è quello di verificare l’ipotesi di oscillazione di neutrini che, se dimostrata, dimostrerebbe che i neutrini sono particelle massive che contribuiscono alla quantità di materia oscura presente nell’Universo.  

